
 

 

Le modalità della fruizione delle ferie del personale degli enti locali sono disciplinate 

dall’articolo 2109 del codice civile, dal decreto legislativo 8.4.2003, n. 166, come 

modificato dal decreto legislativo 19 luglio 2004, n. 213, nonché dall’articolo 18 del 

CCNL 6.7.1995. Di seguito si riporta la suddetta normativa.  

                                                                                 Pino TerraccianoP ino TerraccianoP ino TerraccianoP ino Terracciano   

 

Il prestatore di lavoro: 

a) ha diritto ad un giorno di riposo ogni settimana, di regola in coincidenza con la domenica. 

b) ha anche diritto, dopo un anno d'ininterrotto servizio ad un periodo annuale di ferie 

retribuito, possibilmente continuativo, nel tempo che l'imprenditore stabilisce, tenuto conto 

delle esigenze dell'impresa e degli interessi del prestatore di lavoro. La durata di tale 

periodo è stabilita dalla legge,  dagli usi o secondo equità. 

c) l'imprenditore deve preventivamente comunicare al prestatore di lavoro il periodo stabilito 

per il godimento delle ferie. (Art. 2109 c.c.)    



   

� � 
Il Dlgs 66/2003 213/2004 specifica quanto segue: 

 Ferma restando la durata normale dell'orario settimanale, il lavoratore ha diritto ha undici ore di 

riposo consecutivo ogni ventiquattro ore. Il riposo giornaliero deve essere fruito in modo 

consecutivo fatte salve le attività caratterizzate da periodi di lavoro frazionati durante la giornata o 

da regimi di reperibilità. (Art. 7) 

Qualora l'orario di lavoro giornaliero ecceda il limite di sei ore il lavoratore deve beneficiare di un 

intervallo per pausa, le cui modalità e la cui durata sono stabilite dai contratti collettivi di lavoro, ai 

fini del recupero delle energie psico-fisiche e della eventuale consumazione del pasto anche al fine 

di attenuare il lavoro monotono e ripetitivo. In difetto al lavoratore deve essere concessa una pausa, 

anche sul posto di lavoro, tra l'inizio e la fine di ogni periodo giornaliero di lavoro, di durata non 

inferiore a dieci minuti e la cui collocazione deve tener conto delle esigenze tecniche del processo 

lavorativo. (Art.8) 

Il lavoratore ha diritto ogni sette giorni a un periodo di riposo di almeno ventiquattro ore 

consecutive, di regola in coincidenza con la domenica, da cumulare con le ore di riposo giornaliero. 

Il suddetto periodo di riposo consecutivo e' calcolato come media in un periodo non superiore a 14 

giorni fatte salve le eccezioni di legge. 

Il riposo di ventiquattro ore consecutive può essere fissato in un giorno diverso dalla domenica e 

può essere attuato mediante turni per il personale interessato a modelli tecnico-organizzativi di 

turnazione particolare ovvero addetto alle attività aventi particolari  caratteristiche: 

Sono fatte salve le disposizioni speciali che consentono la fruizione del riposo settimanale in giorno 

diverso dalla domenica, nonché le deroghe previste dalla legge 22 febbraio 1934, n. 370.(Art. 9) 

Fermo restando quanto previsto dall' articolo 2109 del codice civile , il prestatore di lavoro ha 

diritto ad un periodo annuale di ferie retribuite non inferiore a quattro settimane. Tale periodo va 

goduto per almeno due settimane, consecutive in caso di richiesta del lavoratore, nel corso dell'anno 

di maturazione e, per le restanti due settimane, nei 18 mesi successivi al termine dell'anno di 

maturazione. Il predetto periodo minimo di quattro settimane non può essere sostituito dalla relativa 

indennità per ferie non godute, salvo il caso di risoluzione del rapporto di lavoro. (art.10) 
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Il contratto collettivo nazionale del lavoro del comparto del personale delle regioni - autonomie 

locali (parte normativa 1994 - 1997 e parte economica 1994 - 1995) all’ Art. 18 Ferie stabilisce 

ulteriormente 

1  Il dipendente ha diritto, in ogni anno di servizio, ad un periodo di ferie retribuito. Durante tale 

periodo al dipendente spetta la normale retribuzione, escluse le indennità previste per prestazioni di 

lavoro straordinario e quelle che non siano corrisposte per dodici mensilità.  

2. La durata delle ferie è di 32 giorni lavorativi, comprensivi delle due giornate previste dall' 

articolo 1, comma 1, lettera "a", della L. 23 dicembre 1977, n. 937.  

3. I dipendenti neo assunti nella pubblica amministrazione dopo la stipulazione del presente 

contratto hanno diritto a 30 giorni lavorativi di ferie comprensivi delle due giornate previste dal 

comma 2.  

4. Dopo 3 anni di servizio, ai dipendenti di cui al comma 3 spettano i giorni di ferie previsti nel 

comma 2.  

5. In caso di distribuzione dell'orario settimanale di lavoro su cinque giorni, il sabato è considerato 

non lavorativo ed i giorni di ferie spettanti ai sensi dei commi 2 e 3 sono ridotti, rispettivamente, a 

28 e 26, comprensivi delle due giornate previste dall' articolo 1, comma 1, lettera "a", della L. 23 

dicembre 1977, n. 937. 

6. A tutti i dipendenti sono altresì attribuite 4 giornate di riposo da fruire nell'anno solare ai sensi ed 

alle condizioni previste dalla menzionata legge n. 937/77. E' altresì considerata giorno festivo la 

ricorrenza del Santo Patrono della località in cui il dipendente presta servizio, purché ricadente in 

giorno lavorativo.  

7. Nell'anno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata delle ferie è determinata in 

proporzione dei dodicesimi di servizio prestato. La frazione di mese superiore a quindici giorni è 

considerata a tutti gli effetti come mese intero.  

8. Il dipendente che ha usufruito dei permessi retribuiti di cui all' art. 19 conserva il diritto alle ferie.  

9. Le ferie sono un diritto irrinunciabile, non sono monetizzabili, salvo quanto previsto nel comma 

16. Esse sono fruite nel corso di ciascun anno solare, in periodi compatibili con le oggettive 

esigenze di servizio, tenuto conto delle richieste del dipendente.  

10. Compatibilmente con le oggettive esigenze del servizio, il dipendente può frazionare le ferie in 

più periodi. La fruizione delle ferie dovrà avvenire nel rispetto dei turni di ferie prestabiliti, 

assicurando comunque al dipendente che ne abbia fatto richiesta il godimento di almeno 2 settimane 

continuative di ferie nel periodo 1 giugno - 30 settembre.  

11. Qualora le ferie già in godimento siano interrotte o sospese per motivi di servizio, il dipendente 

ha diritto al rimborso delle spese documentate per il viaggio di rientro in sede e per quello di ritorno 

al luogo di svolgimento delle ferie, nonché all'indennità di missione per la durata del medesimo 

viaggio; il dipendente ha inoltre diritto al rimborso delle spese anticipate per il periodo di ferie non 

goduto.  

12. In caso di indifferibili esigenze di servizio che non abbiano reso possibile il godimento delle 

ferie nel corso dell'anno, le ferie dovranno essere fruite entro il primo semestre dell'anno 

successivo.  

13. In caso di motivate esigenze di carattere personale e compatibilmente con le esigenze di 

servizio, il dipendente dovrà fruire delle ferie residue al 31 dicembre entro il mese di aprile 

dell'anno successivo a quello di spettanza.  

14. Le ferie sono sospese da malattie adeguatamente e debitamente documentate che si siano 

protratte per più di 3 giorni o abbiano dato luogo a ricovero ospedaliero. L'amministrazione deve 

essere stata posta in grado di accertarle con tempestiva informazione.  

15. Il periodo di ferie non è riducibile per assenze per malattia o infortunio, anche se tali assenze si 

siano protratte per l'intero anno solare. In tal caso, il godimento delle ferie deve essere previamente 

autorizzato dal dirigente in relazione alle esigenze di servizio, anche oltre il termine di cui ai commi 

12 e 13.  



16. Fermo restando il disposto del comma 9, all'atto della cessazione dal rapporto di lavoro, qualora 

le ferie spettanti a tale data non siano state fruite per esigenze di servizio, si procede al pagamento 

sostitutivo delle stesse. 


